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Premessa 

L’azione politica ed amministrativa della presente amministrazione è ispirata all’indirizzo di politiche ed  
interventi  propedeutici  alla  realizzazione  della  seguente  “visione”  declinata  per  la  Città  Termale  di 
Montegrotto Terme: «Rilanciare una Città Termale moderna, vivace e intelligente, generatore di salute e  
benessere per ospiti e cittadini che la vivono come casa bella e accogliente, motore per un’economia locale  
e sostenibile capace di valorizzare le risorse distintive presenti sul territorio».

Nella realizzazione di questa “visione”, che richiama gli elementi costitutivi del passato ma anche del futuro  
possibile  della  Città di  Montegrotto,  si  sono scelti  quattro Principi  Guida che dovranno sempre essere  
applicati nella declinazione di ogni azione politica ed amministrativa:

• TRASPARENZA in tutti gli atti amministrativi, nella scelta degli incarichi, nelle regole applicate agli  
appalti,  prevedendo  regole  per  evitare  e  gestire  ogni  conflitto  di  interesse,  con  un’attenzione  
costante ai temi della legalità e del bene comune.

• COMUNITÀ VIVA E PARTECIPAZIONE, intesi come ricerca costante di coinvolgimento della comunità 
in tutte le sue espressioni (cittadini, giovani e anziani, associazioni e categorie economiche, ecc.). Il  
Cittadino è il  punto di partenza e di arrivo di ogni decisione, è allo stesso tempo un fruitore di  
servizi ma anche un possibile creatore ed ideatore degli stessi.

• TURISMO, TERMALISMO: ogni  azione e proposta  dovrà  contribuire  al  miglioramento della  città 
termale ed al suo sviluppo economico, rendendola accogliente verso gli ospiti e cittadini in tutte le 
sue espressioni (ambiente, viabilità, decoro urbano, commercio e artigianato, ecc.). 

• INNOVAZIONE E PROGETTUALITÀ, intese come ricerca di soluzioni coerenti con una “visione” di 
sviluppo  territoriale  nel  medio-lungo  termine,  capaci  di  coniugare  l'efficacia  realizzativa  con  la 
sostenibilità  sociale,  ambientale  ed  economica.  Ogni  progetto  dovrà  tendere  ad  attirare 
finanziamenti anche europei e garantire un paese vivibile anche alle generazioni future.

La declinazione dei risultati e delle azioni da indirizzare nel corso dei cinque anni di amministrazione è stata  
organizzata secondo tre linee guida, che fissano i macro obiettivi in termini di priorità e contenuti per le  
possibili aree di azione indirizzabili dall’amministrazione:

• RIGENERAZIONE URBANA:  riordinare  il  paesaggio  urbano secondo un  unico  disegno della  città 
termale  a  misura  di  turisti  e  cittadini,  insieme  ordinato  di   abitazioni  residenziali,  strutture  
alberghiere, zone rurali e luoghi accoglienti di vita sociale ed economica.

• RILANCIO  ECONOMICO:  riscoprire  l’economia  come  gestione  attenta  delle  risorse  della  Città 
Termale,  favorire  iniziative  che  valorizzano  e  promuovono  le  nostre  eccellenze,  generando 
opportunità e benefici per imprenditori e cittadini.

• CITTÀ DEI CITTADINI: mettere al centro il cittadino, offrire servizi adeguati ai suoi bisogni e favorire  
una vita sociale sicura, attiva e partecipata,  le "fondamenta" della Città Termale.

Il documento illustra per ciascuna delle linee guida sopra esposte l’elenco dei risultati da conseguire con la  
descrizione delle azioni previste per indirizzarne il raggiungimento.
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Rigenerazione Urbana 

Il concetto di rigenerazione pone l’attenzione sulla valorizzazione del patrimonio di risorse, infrastrutture e  
territorio già presenti, nella logica di indirizzare / preservare un paesaggio urbano in linea con la vocazione  
turistico termale della Città Termale, capace di favorire spazi e luoghi accoglienti, pienamente vissuti in  
sinergia da cittadini ed ospiti.

Di seguito i risultati da indirizzare in questo ambito:

• RIVEDERE IL P.A.T.
• FARE UN PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ
• INTERVENIRE PER LA MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA
• RIQUALIFICARE I  CENTRI  VITALI  DELLA CITTÀ :  CITTADELLA DELLA CULTURA,  PIAZZA MERCATO, 

IMPIANTI SPORTIVI, PARCO VILLA DRAGHI – TORRE BERTA – TORRE AL LAGO
• USARE L'ACQUA CALDA FONTE DI ENERGIA PULITA (GEOTERMIA)
• DARE ORDINE AI QUARTIERI, TURRI E MEZZAVIA

Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Revisione e Gestione del P.A.T. con relativo piano interventi

◦ STOP AL CONSUMO DEL SUOLO mediante la REVISIONE DEL PIANO ASSETTO DEL TERRITORIO 
(ex PRG) attuale, sovradimensionato rispetto alle reali esigenze di crescita demografica della  
città. Si privilegerà il recupero degli edifici esistenti e delle aree degradate, mediante strumenti 
adeguati di miglioramento per il rilancio del centro storico e dei quartieri.

◦ VALORIZZAZIONE DELLE AREE AGRICOLE intese soprattutto come risorsa  economica e zone 
cerniera per una continuità verde tra il centro ed i nostri Colli.

◦ CONTENIMENTO DELLE AREE EDIFICABILI GIA’ PREVISTE, per le quali, ove possibile, si cercherà 
un  accordo  con  i  privati  di  rivedere  la  destinazione  dell'area  stralciando  o  riducendo 
l’edificabilità prevista.

◦ GESTIONE  DEL  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  in  accordo  con  i  privati  per  concordare  progetti 
coerenti con la nostra città termale

• Creazione piano urbano della mobilità

◦ Predisposizione  di  un  PIANO  URBANO  DELLA  MOBILITA’,  ovvero  uno  studio  riguardante 
l’ottimizzazione degli spostamenti in auto, in bicicletta e a piedi. Al fine di rendere l’ambiente  
urbano più vivibile, si propone un Piano della Mobilità con l’obiettivo di spostare all’esterno 
della città sia il traffico di attraversamento delle auto che delle merci (camion).  Ciò consentirà  
di ottenere un centro a misura di cittadini e turisti, con percorsi sicuri di accesso a servizi ed  
attività  economiche.  Conseguentemente  ogni  nuovo progetto  quale  ad  esempio  un  nuovo  
tratto stradale, una pista ciclabile, un percorso o un tratto di zona  pedonale, dovrà essere in  
sintonia con il suddetto Piano della Mobilità.   

◦ Intervenire per il SOTTOPASSO FERROVIARIO della stazione per la predisposizione di una pista 
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ciclabile rialzata e protetta ed una corsia a senso unico per le auto.

• Attuazione piano sicurezza idraulica

◦ Realizzare (e far realizzare, per competenza) le OPERE PER LA MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA 
proposti  dal  Consorzio  di  Bonifica in  sinergia con gli  altri  Comuni  del  Bacino idraulico Colli  
Euganei.

◦ Assicurare  piena  collaborazione  con  il  COMITATO  ALLUVIONATI  di  Montegrotto,  istituendo 
anche una delega specifica all’interno del consiglio comunale.

◦ Riorganizzazione della PROTEZIONE CIVILE per disporre veri piani di emergenza con adeguata 
formazione e coinvolgimento dei cittadini, implementare la sede e le dotazioni,  formare ed 
ampliare il corpo dei volontari.

• Riqualificazione  dei  centri  vitali  della  città,  per  i  quali  verrà  attuato  un  programma  per  la 
valorizzazione delle zone di maggior interesse culturale, ambientale, sportivo e sociale  per avere  
una Montegrotto più viva ed accattivante per i cittadini e turisti.  Il programma prevede:

◦ “Creazione  della  CITTADELLA  DELLA  CULTURA”  nella  zona  compresa  tra  via  Scavi  e  l’isola 
Pedonale,  con  la  valorizzazione  del  Palazzo  del  Turismo,  dell’area  Archeologica  e  della  
Biblioteca  Comunale  di  cui  si  prevede  la  riorganizzazione  degli  spazi  ed  un  eventuale 
ampliamento;

◦ Trasformazione  di  PIAZZA  MERCATO:  inserimento  di  elementi  di  arredo  urbano  per  una 
maggiore fruibilità degli spazi dedicati al mercato e la creazione di un’area ricreativa;  

◦ Creazione della “CITTADELLA DELLO SPORT” nella zona del Palaberta inserendo nuove strutture  
sportive di completametno, aumentando i parcheggi e realizzando un posto fisso di ristoro per  
il controllo e presidio degli impianti sportivi. Si prevedere inoltre la sistemazione delle strutture  
e dei campi di calcio di via del Santo e di Mezzavia;

◦ Valorizzazione  della zona ambientale compresa tra l’area agricola e verde di VILLA DRAGHI –  
TORRE AL LAGO – TORRE DI BERTA con la riqualificazione delle aree agricole circostanti con la 
realizzazione  di  sentieri,  piste  ciclabili.  Nell’area di  Torre  al  lago in  accordo con i  privati  si  
valuterà la realizzazione del parco scientifico Termale

• Disegno,  condiviso  con  i  cittadini  e  le  organizzazioni  presenti,  e  realizzazione  di  un  piano  di  
rivitalizzazione e riqualificazione dei QUARTIERI DI MEZZAVIA E DI TURRI, individuando gli interventi 
prioritari  di  sistemazione  ed  ammodernamento  delle  principali  infrastrutture  presenti,  in 
particolare  per  piste  ciclabili,  marciapiedi  e  piazza  (già  presenti  o  –  soprattutto  –  da  
completare/realizzare)

• Fare del VERDE PUBBLICO (aiuole, parchi e rotonde) il principale strumento di decoro e "bellezza" 
della  Città  Termale,  sviluppando  accordi  di  collaborazione  e  sinergie  operative  con  operatori  
turistici e commerciali

◦ Saranno considerati con attenzione i principali PARCHI DI MONTEGROTTO perché siano luoghi 
di vita per cittadini e turisti,  provvedendo:
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◦ realizzare  dei  PERCORSI  DI  COLLEGAMENTO  TRA  I  VARI  PARCHI  prevedendo  tra  gli  stessi  
collegamenti ciclo-pedonali;

◦ aumentare  ATTREZZATURE  SPORTIVE,  introducendone  di  nuove  per  gioco  e  svago  all’aria  
aperta, quali ad esempio pareti per arrampicata, piste di skateboard, … ;

◦ realizzare AREE DEDICATE PER BIMBI con adeguati giochi, aree riservate a cani, wifi free.

• Dedicare un’attenzione particolare al COMPLESSO DI VILLA DRAGHI (parco e villa), valorizzando la 
collaborazione con enti ed associazioni interessate alla promozione di questo grande patrimonio 
comunale. La base della nuova progettazione del parco partirà da un censimento, condotto con  
l’ausilio  dell’Università  di  Padova,  delle  alberature  che  consentirà  di  conoscere  il  patrimonio 
botanico che possediamo per procedere con una sua valorizzazione.

• Regolamentare  la  manutenzione  del  VERDE  PRIVATO  con  l’obbligo  da  parte  dei  privati  al  
mantenimento del verde.

• Usare la RISORSA GEOTERMICA come fonte di  energia e ricchezza per il paese, nell’ottica di un 
risparmio energetico e di un contenimento dell’inquinamento atmosferico. In accordo con i titolari  
dei  pozzi  e  gli  enti  pubblici  competenti  si  cercheranno finanziamenti  europei per  gli  studi  e  la  
realizzazione di una rete di distribuzione di energia geotermica. Come priorità, vogliamo riscaldare  
gli EDIFICI PUBBLICI con l’energia del geotermico.

• Ottenere  la  CERTIFICAZIONE AMBIENTALE  EMAS –  PATTO DEI  SINDACI  al  fine  di  migliorare  gli  
impatti ambientali delle varie attività presenti nel territorio. Questo processo verrà attuato tramite 
una struttura di controllo e servirà a promuovere l’immagine delle Terme di Montegrotto a livello  
internazionale. Come le più importanti città turistiche europee, al fine di dare il proprio contributo  
in modo concreto ai cambiamenti climatici in atto, si intende aderire  al Patto dei Sindaci che è  
promosso dalla Comunità europea. Gli  obiettivi  principali  del  Patto sono: ottenere una mobilità 
pulita, una riqualificazione energetica degli  edifici  e la sensibilizzazione dei cittadini in tema dei  
consumi energetici. Per raggiungere gli obiettivi si potrà attingere anche a fondi europei.

• Promuovere  iniziative  per  ridare  vita  alle  STRUTTURE  ALBERGHIERE  DISMESSE,  indagando  e 
proponendo soluzioni con approcci diversi, da ricercare in collaborazione con tutte le associazioni di  
categoria oltre che con i partner specializzati, con cui elaborare piano di fattibilità e sostenibilità  
delle singole iniziative, in linea con i principi guida condivisi della Città Termale. 

4



Rilancio Economico

Nella  consapevolezza  che  tutto  il  nostro  territorio  è  simbioticamente  legato  alle  attività  collegate  al 
termalismo, è fondamentale puntare ad una rivitalizzazione di tutto il  settore,  puntando ad un rilancio  
complessivo delle Terme Euganee, quali maggiore complesso termale europeo ad oggi esistente.

Di seguito i risultati da indirizzare in questo ambito:

• CREARE E SOSTENERE UNA NUOVA DESTINAZIONE TURISTICA
• PROMUOVERE EVENTI DI QUALITÀ, LEGATI AI TEMI DI SPORT E CULTURA
• SVILUPPARE L’INTEGRAZIONE TRA WELLNESS, CURE E SPORT
• PROGETTARE  INSIEME  A  CATEGORIE  ECONOMICHE  ED  ASSOCIAZIONI  AZIONI  DI  MARKETING 

EFFICACE E COORDINATO, CON UNA UNICA VISIONE DEL BRAND DELLA CITTÀ TERMALE
Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Costituire  e  sostenere in  rete  con altri  comuni  del  territorio  l’organizzazione  della  OGD DELLE 
TERME (Organizzazione  di  Gestione della  Destinazione Turistica),  quale veicolo strumentale per 
impostare importanti progetti di evoluzione di tutto il territorio delle Terme, potendo così attingere  
ad importanti finanziamenti europei.

• Promuovere iniziative strutturate (PIANO DI MARKETING «UNIFICATO» ) in sinergia ed accordo con 
le altre associazioni presenti con l’obiettivo di valorizzare e promuovere L’OFFERTA TURISTICA E DI  
SERVIZI DELLA CITTÀ TERMALE, centrata sui valori di salute e benessere. In tale contesto valorizzare 
il mix territorio/benessere/sport/cultura per lanciare una nuova offerta attrattiva per un target più 
giovane che si affianchi a quello delle «cure termali», tipicamente più anziano.

• Interazione con società sportive per creare e gestire EVENTI SPORTIVI ricorrenti (annuali) a larga  
diffusione/partecipazione  che  nel  tempo  devono  diventare  appuntamenti  a  forte  richiamo  su 
territorio nazionale (es. maratona delle terme, gara mountain bike, …), valorizzando il mix SPORT & 
BENESSERE, come promozione del logo della città termale.

• Favorire la creazione nel centro di un «CENTRO COMMERCIALE DIFFUSO», pensato a misura del 
turista, del cittadino e del visitatore che passeggia per la Città in momenti di relax e riposo:

◦ Orari apertura negozi adeguati alle esigenze del turista

◦ Offerta ricercata (prodotti locali e caratteristici, di qualità e differenzianti)

◦ Vetrina per l’artigianato locale

• Valorizzare i SITI ARCHEOLOGICI presenti, avviando con la Soprintendenza per i Beni Archeologici  
del Veneto e l’Università degli Studi di Padova un progetto per redigere un piano di rivalutazione,  
con i seguenti obiettivi:

◦ predisporre una sistemazione definitiva dei siti, adeguata alla ricchezza del patrimonio storico e 
culturale presente;
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◦ creare percorsi moderni e differenziati sulle esigenze del visitatore (dalla semplice passeggiata  
degli  ospiti  alle  terme,  alle  visite  guidate  per  chi  vuole  scoprire  i  segreti  e  le  curiosità  dei  
luoghi);

◦ indirizzare una gestione sostenibile dei siti,  anche valorizzando l’interazione con associazioni  
specialistiche e/o operatori del settore;

◦ ricercare  a  livello  europeo  i  finanziamenti  necessari  alla  realizzazione  del  progetto  di 
sistemazione e ammodernamento dei siti archeologici.  

• Sostenere  qualità  delle  ATTIVITÀ  COMMERCIALI  pensando un  piano di  azioni  per  contenere  il  
fenomeno dilagante dei negozi vuoti e sfitti, prevedendo specifiche incentivazioni e facilitazioni. 
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Città dei Cittadini

In questo ambito ricadono tutti i temi che riguardano la gestione della vita normale di tutti i cittadini ed è  
quindi articolato in diversi aspetti:

• Sociale
• Sport e Cultura
• Giovani
• Anziani
• Sicurezza

Nell’ambito del SOCIALE sono stati identificati i seguenti risultati da indirizzare:

• MIGLIORARE I SERVIZI AL CITTADINO
• RIMUOVERE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE PER CREARE UNA “CITTA’ A MISURA DI DISABILE”
• PORRE AL CENTRO I BISOGNI DELLE FAMIGLIE 
• AIUTARE CHI È PRIVO DI UN’OCCUPAZIONE
• RENDERE PARTECIPI GLI ANZIANI, VALORE PER LA COLLETTIVITA’
• DARE SPAZIO DI REALIZZAZIONE AI GIOVANI

Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Riorganizzare  a  misura  del  cittadino  tutta  la  MACCHINA  COMUNALE  (uffici  ed  altri  servizi),  
adottando  principi  di  buona  organizzazione  nella  ricerca  di  sinergie  e  processi  ottimizzati;  in  
particolare la focalizzazione sarà sulla possibilità di dedicare maggiori risorse nello svolgimento di 
attività a valore aggiunto per il cittadino finale, a discapito di sprechi e burocrazia.

• Adottare SOLUZIONI SMART per accelerare l’erogazione di servizi standard, anche in modalità “self 
service” per i cittadini che prediligono interagire utilizzando gli strumenti messi a disposizione con 
le nuove tecnologie.    

• Collaborare  con  le  ASSOCIAZIONI  DI  VOLONTARIATO,  vera  ricchezza  per  la  nostra  città,  da 
coinvolgere  e  supportare  nei  progetti  di  sostegno  alle  famiglie  e  alle  categorie  disagiate.  Gli  
interventi in campo sociale saranno progettati e gestiti  in una logica di “sistema”, ben sapendo 
infatti che è necessario affrontare i problemi da diversi fronti, solo in una visione d’insieme ogni  
risposta a bisogni particolari potrà trovare le sua più giusta ed efficace collocazione, garantendo 
un’armonizzazione degli interventi.

• Ripristinare la CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI valorizzandone il ruolo di parte attiva anche – per  
esempio – nella gestione degli spazi adeguati, di cui le associazioni possano usufruire per le proprie  
attività,  nonché  nella  destinazione  di  contributi,  da  erogare  sulla  base  di  progetti  di  interesse 
sociale, garantendo la “trasparenza” delle contribuzioni comunali e dei fondi raccolti.

• Assicurare una estrema cura alle persone che per qualsiasi motivo sono DIVERSAMENTE ABILI, che 
meritano di ricevere risposte efficaci, coerenti alle loro necessità, in linea anche con la vocazione  
turistica della nostra cittadina termale. In tale ambito ci si adopererà per esempio per

◦ favorire  l’inserimento  lavorativo di  persone con  problemi,  mediante  CONVENZIONI  CON LE  
COOPERATIVE SOCIALI, ripristinando ove possibile i rapporti interrotti negli ultimi anni;
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◦ rimuovere tutte le BARRIERE ARCHITETTONICHE presenti nella città di Montegrotto;

◦ prevedere PROGETTI CULTURALI che prevedano e facilitino il coinvolgimento anche di giovani  
con disabilità, progetti di svago, di ritrovo, di socializzazione, di creazione di rapporti per aiutarli  
ad uscire dai loro spazi, mostrarsi e vivere la città.

◦ incentivare  l’inserimento  dei  giovani  disabili  nel  MONDO  DEL  LAVORO,  spingendo  per  la  
creazione di una programmazione differenziata che alterna Scuola e Lavoro, con un paio di  
giorni a settimana di inserimento effettivo nelle realtà produttive del territorio.

• Sostenere le FAMIGLIE che versano in uno stato di bisogno e che non hanno la possibilità di fornire  
tutto il necessario ai loro figli, prevedendo sostegni economici mirati per coloro che rientrano in un 
determinato ISEE e fornendo aiuto psicologico ed educativo a sostegno della genitorialità creando 
degli spazi di ascolto e confronto (creazione sportello famiglia).

• Realizzare  studio  oggettivo sul  PROBLEMA ABITATIVO in  essere  nel  nostro  comune (cittadini  –  
persone e famiglie – senza dimora, o a fascia di  basso reddito che necessitano di condizioni  di 
favore  per  la  casa)  e  strutturare  un piano di  azioni  coerenti  con  la  dimensione  del  problema,  
valorizzando strutture esistenti di proprietà, nonché ricercando piena sinergia / cooperazione con 
iniziative già in essere in Città (es: parrocchie ed associazioni).

• Affrontare apertamente ed in sinergia con altri operatori del territorio (es. parrocchie, associazioni  
e cooperative) il tema dell’ACCOGLIENZA, sempre più attuale a fronte delle migrazioni in corso e  
che già interessa – per la vicinanza con case di accoglienza in comuni limitrofi – la nostra Città.  
Definizione obiettivi ed azioni possibili  per la Città di Montegrotto, che per la propria vocazione  
turistica  non  è  portata  a  gestire  centri  di  accoglienza  ma  che  può  agire  concretamente  per 
collaborare all’emergenza in atto (es. supporto attivo a centri accoglienza limitrofi e/o a famiglie  
che sperimentano l’accoglienza di singole persone).

Nell’ambito SPORT E CULTURA sono stati identificati i seguenti risultati da indirizzare:

• DIFFONDERE CULTURA DELLO SPORT COME STRUMENTO DI BENESSERE 

• PROMUOVERE CONFRONTO E DIALOGO CON LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE CREARE REGOLAMENTO E 
PIANO DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI

• DARE VITA ALLA CITTADELLA DELLO SPORT,  CENTRO AGONISTICO DI  ECCELLENZA E LUOGO DI  
PRATICA SPORTIVA AMATORIALE 

• POTENZIARE LA BIBLIOTECA E RIORGANIZZARE L’ARCHIVIO COMUNALE

• VALORIZZARE LE AREE ARCHEOLOGICHE

• ORGANIZZARE UN FESTIVAL CULTURALE

Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Organizzazione di un FESTIVAL CULTURALE di livello nazionale, che diventi appuntamento periodico  
centrato sulla valorizzazione delle caratteristiche della Città Termale.

• Apertura e valorizzazione del MUSEO DEL TERMALISMO presso il rustico di Villa Draghi, abbinando 
la visita al museo con altri momenti culturali di confronto e socializzazione.
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• Aprire  un  tavolo  periodico  di  confronto  e  pianificazione  con  le  ASSOCIAZIONI  SPORTIVE  del 
territorio, creando processi strutturati di gestione degli impianti sportivi comunali, disciplinati poi in 
un apposito REGOLAMENTO di utilizzo, condiviso con le Associazioni. 

• Concertazione e gestione di un Piano pluriennale di INTERVENTI DI EDILIZIA SPORTIVA, volti alla 
valorizzazione  e  messa  a  regime  del  patrimonio  già  esistente  (es.  completo  utilizzo  Palaberta,  
spogliatoi campi via del Santo, …) e lo sviluppo di nuove strutture realmente necessarie.

• Educare il cittadino ai benefici dell’attività fisica, con l’organizzazione giornate di sensibilizzazione 
su temi specifici  e la strutturazione di protocollo sperimentale di “SCUOLA ELEMENTARE DELLA  
SALUTE”: educazione alimentare e aumento delle ore di motoria (creazione tavolo di lavoro con 
Istituto Comprensivo Scolastico).

• Promozione  NUOVI  EVENTI  DISTINTIVI,  a  larga  diffusione  anche  di  richiamo  nazionale,  che 
valorizzano il nostro territorio e le pratiche sportive già presenti (ad esempio gare mountain bike, 
running, … vedi iniziative riportate anche su rilancio economico).

Nell’ambito GIOVANI sono stati identificati i seguenti risultati da indirizzare:

• COSTITUIRE LA CONSULTA DEI GIOVANI MOTORE STABILE PER LO SVILUPPO E GESTIONE DI SPAZI 
ED EVENTI

• AFFIDARE  UNO  SPAZIO  COMUNALE  IN  AUTOGESTIONE  PERCHÉ  DIVENTI  CENTRO  DI 
AGGREGAZIONE E SVILUPPO INIZIATIVE 

• PROMUOVERE APERTURA DI LOCALI DEDICATI AGLI UNDER 30
• FAVORIRE INIZIATIVE  DI  AVVICINAMENTO AL MONDO DEL LAVORO,  IN  COLLABORAZIONE CON 

OPERATORI DEL TERRITORIO
Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Costituzione della  CONSULTA DEI  GIOVANI,  quale  strumento di  coinvolgimento dei  giovani  san 
pietrini, perché siano contributori e sponsor di iniziative culturali ed artistiche (concerti, cineforum, 
eventi) da loro stessi promosse e suggerite, in modo da valorizzare sia forme d’espressione, che 
altrimenti rimarrebbero ignorate, sia giovani talenti del nostro territorio. Obiettivo della consulta è  
essere interlocutore primario per l’amministrazione per creare occasioni di confronto tra i giovani e  
“i Grandi”, affinché emergano le varie necessità e vengano coinvolti nella realizzazione di opere e 
progetti condivisi.

• Dare SPAZIO AI GIOVANI vuol dire anche individuare locali idonei ad accogliere iniziative da loro  
autogestite, sulla base di un apposito «contratto» di utilizzo sottoscritto con il comune, per definire  
obiettivi delle iniziative promosse e regole di buona gestione degli spazi.

• Nel difficile rapporto tra GIOVANI E MONDO DEL LAVORO, spingeremo affinché vengano attuate  
collaborazioni tra imprese locali e Istituti superiori mediante percorsi di alternanza Scuola-Lavoro o  
mediante l’uso di borse di lavoro e dei tirocini, tappe fondamentali nella costruzione di un percorso 
lavorativo.  Sosterremo  varie  iniziative  anche  con  l’aiuto  delle  aziende  locali,  indirizzate  alla 
partecipazione dei nostri ragazzi a Master, Corsi di Specializzazione e di Aggiornamento, Corsi di  
formazione mirata, Meeting sportivi praticati a livello europeo e mondiale al fine di far arricchire il  
loro bagaglio culturale.
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• Creazione di uno SPORTELLO LAVORO, per gestire una banca dati per raccolta curriculum lavoratori  
disponibili e favorire l’incontro con imprese ed aziende attive sul territorio.

Nell’ambito ANZIANI sono stati identificati i seguenti risultati da indirizzare:

• RIDARE VITA AL CENTRO COMUNALE LUOGO DI INCONTRO E SVILUPPO DI RELAZIONI
• COINVOLGERE GLI ANZIANI IN PROGETTI ATTIVI PER LA CITTÀ
• AFFIDARE AGLI ANZIANI LA GESTIONE DI ORTI SOCIALI COMUNALI 

Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Ridare vita al CENTRO ANZIANI come luogo di incontro e di gestione attività a misura della terza  
età, mettendo al centro l’anziano come utente di servizi ma anche come risorsa importante, capace 
di gestire ed assicurare servizi utili e preziosi alla comunità:

◦ Valorizzazione  collaborazione  con  associazioni  in  grado di  promuovere  e  gestire  attività  in  
risposta ai bisogni specifici (mobilità sul territorio, momenti di aggregazione, attività fisica, …);

◦ Incentivare progetti di sviluppo servizi per la comunità: presidio dei passaggi pedonali, pedibus  
per le scuole, sentinelle sul territorio, …

◦ Mettere a servizio della collettività conoscenze e competenze distintive con iniziative tipo il 
nonno racconta, l’università della terza età, supporto qualificato a studenti, …

• Ripristino  dei  SOGGIORNI  CLIMATICI,  ai  quali  si  accederà  versando un contributo direttamente 
proporzionato al proprio ISEE.

• Promuovere  iniziative  per  l’impiego  di  persone  anziane  in  ATTIVITÀ  SOCIALMENTE  UTILI,  che 
possano creare  momenti  significativi  di  incontro  intergenerazionale,  immaginando anche  nuovi 
ruoli e nuovi obiettivi di utilità per l’intera comunità cittadina

◦ Destinazione ad ORTI SOCIALI di aree comunali e/o aree private (con opportuna convenzione  
con comune) da affidare a cittadini che ne fanno richiesta, in primis anziani ma anche altri  
cittadini;

◦ Gli orti diventano luogo di incontro e socializzazione, di integrazione intergenerazionale nonché 
di diretto sostegno alle economie famigliari di chi ci lavora;

◦ Si possono promuovere / organizzare corsi di cultura (magari biologica, in linea con il principio 
della salute) organizzati con associazioni del territorio.

• Valutare la creazione di un FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE che permetta l’erogazione di 
buoni sociali a chi accudisce un anziano o un disabile o a chi assume una assistente familiare.

• Potenziamento del Servizio di ASSISTENZA DOMICILIARE non solo mediante l’invio a domicilio della  
persona non autosufficiente di un operatore per interventi di igiene personale, lavoro domestico e  
piccole  incombenze  quotidiane,  ma  anche  mediante  integrazione  con  il  servizio  di  assistenza 
infermieristica fornito dalla ASL.

• Introduzione della figura del CUSTODE SOCIALE, in collaborazione con il volontariato locale. Come 
figura di prossimità, non caratterizzata dalla prestazione di un servizio, ma da una logica di raccolta  
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del bisogno, anche quello inespresso. Si vogliono raggiungere tutti gli anziani soli, che a volte non 
sono in grado di accedere ai servizi o che hanno semplicemente bisogno di uscire da una disperata  
solitudine.

• Organizzare  una rete di  distribuzione FARMACI A DOMICILIO mediante accordi  con le farmacie 
cittadine pubbliche e/o private e con le Associazioni di volontariato (es. Croce Verde, Avis, ecc.) in  
modo da garantire la consegna dei farmaci a domicilio ad anziani soli, impossibilitati o per le loro 
condizioni di salute o perché lontani da farmacie e privi di mezzi di locomozione.

Nell’ambito SICUREZZA sono stati identificati i seguenti risultati da indirizzare:

• POTENZIARE IL SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE FAVORENDO IL PRESIDIO DEL TERRITORIO ANCHE 
IN ORE NOTTURNE

• FAR FUNZIONARE LA VIDEO SORVEGLIANZA
• INVESTIRE SULLA SICUREZZA AMBIENTALE
• PENSARE ACCORDI CON VIGILANZA PRIVATA NOTTURNA
• STIPULARE ASSICURAZIONE CONTRO I FURTI
• PROMUOVERE INIZIATIVE DI CONTROLLO DI VICINATO
• ATTIVARE NUMERO VERDE PER SEGNALAZIONI DEI CITTADINI

Per la realizzazione dei risultati sopra esposti sono identificate le seguenti azioni, che saranno adottate con 
un piano organico, in logica di priorità di intervento, nell’arco dei 5 anni di amministrazione.

• Attivazione sistema di  VIDEOSORVEGLIANZA con verifica presidi  in uso e piano di  controllo  dei  
varchi di accesso in città (targa system).

• Studio fattibilità con analisi di costi / benefici per stipula contratto per servizi di VIGILANZA PRIVATA 
sul  territorio  comunale  e  relativa  convenzione  per  adesione  di  singoli  cittadini,  gruppi  (es.  
condomini) di cittadini e/o attività commerciali / produttive.

• Analisi preliminare e successiva proposta di convenzione comunale per stipulare ASSICURAZIONE 
contro furti ed atti vandalici, criminali sul territorio comunale.

• Attivazione NUMERO VERDE per segnalazioni di azioni sospette sul territorio.

• Favorire cooperazione tra POLIZIA LOCALE e Stazione dei CARABINIERI.

• Promozione della buona pratica dei CONTROLLI DI VICINATO, organizzati in stretto coordinamento 
con la Polizia Locale,  attivi nei singoli quartieri della Città.

◦ Divulgazione con incontri pubblici della pratica dei controlli di Vicinato, in collaborazione con 
l’omonima associazione nazionale

◦ Promozione nascita ed attivazione gruppi attivi a livello di singoli quartieri 

◦ Assicurare stretto coordinamento e supporto da parte della Polizia Locale

• Mettere in sicurezza STRADE e viabilità con il completamento delle CICLABILI ad oggi «interrotte», 
la gestione sicura del SOTTOPASSO STAZIONE e lo studio e verifica della rimozione dei dossi (dove 
possibile) e installazione dei rilevatori della velocità in collaborazione con Polizia Locale.
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